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1. Presupposti normativi e di prassi 

Il bilancio consolidato degli enti locali è disciplinato dal D. Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42", articoli da 11-bis a 11-

quinquies e allegato 4/4 al medesimo decreto ad oggetto “Principio contabile applicato 

concernente il bilancio consolidato”. Per quanto non specificatamente previsto nel D. Lgs. 

118/2011 il Principio contabile applicato, rimanda ai Principi contabili generali civilistici ed a quelli 

emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC), in particolare il Principio contabile n. 17 

“Bilancio consolidato e metodo del patrimonio netto”. 

La normativa richiamata prevede che: 

- gli Enti locali capogruppo redigano il bilancio consolidato con i propri Enti ed organismi 

strumentali, aziende, società controllate e partecipate, che costituiscono il "Gruppo 

dell'Amministrazione pubblica";  

- al fine di consentire la predisposizione del bilancio consolidato, gli Enti capogruppo sono tenuti 

a predisporre due distinti elenchi concernenti: 

 gli enti, le aziende e le società che, ai sensi delle disposizioni normative richiamate sopra, 

compongono il Gruppo amministrazione pubblica (GAP); 

 gli enti, le aziende e le società che, ricompresi nel GAP, rientrano effettivamente nel 

perimetro di consolidamento ed i cui bilanci, pertanto, confluiscono nel bilancio 

consolidato. 
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Il passaggio dal GAP al perimetro di consolidamento determina, di norma, l’esclusione di quegli 

organismi che, pur ricompresi nel Gruppo Amministrazione Pubblica, risultano irrilevanti ovvero 

risulta impossibile disporre delle informazioni contabili, secondo quanto previsto dal Principio 

contabile applicato (all. 4/4 del D. Lgs. 118/2011). 

 

Il Comune di Castiglione Torinese predispone il bilancio consolidato per la terza volta; il primo 

documento contabile di gruppo è stato predisposto con riferimento all’esercizio 2016 secondo 

quanto previsto dalle disposizioni del D. Lgs. 118/2011 per i Comuni con popolazione superiore a 

5.000 abitanti. 

 

Il Comune di Castiglione Torinese, con delibera di Giunta comunale n. 77 del 15/07/2019 ad 

oggetto “Bilancio Consolidato al 31.12.2018 del Comune di Castiglione Torinese - Individuazione 

degli enti e società da includere nel ‘Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di Castiglione 

Torinese’ e nel perimetro di consolidamento. –”, ha: 

- definito il perimetro di consolidamento per l’anno 2018; 

- approvato le comunicazioni e le direttive per la predisposizione del bilancio consolidato 2018. 

 

2. Il Percorso per la predisposizione del bilancio consolidato del Gruppo Amministrazione 

Pubblica “Comune di Castiglione Torinese” 

L’art. 11-bis del D. Lgs. 118/2011 prevede che le amministrazioni locali redigano il bilancio 

consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, 

secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui 

all'allegato n. 4/4 del suddetto decreto. 

Rispetto alle disposizioni di riferimento, è opportuno premettere che le stesse, in particolare per 

quanto riguarda le indicazioni di prassi rappresentate dal Principio contabile applicato, sono 

oggetto di costante monitoraggio applicativo da parte della Commissione Arconet (istituita ai sensi 

dell’art. 3bis del D. Lgs. 118/2011) e di conseguenti aggiornamenti operativi; gli ultimi interventi 

normativi di interesse per la predisposizione del bilancio consolidato sono stati introdotti dal DM 

11/08/2017 e dal DM 29/08/2018; il primo decreto ha aggiornato in modo rilevante le indicazioni 

contenute nel principio contabile applicato (all. 4/4 del D. Lgs. 118/2011), ridefinendo le finalità 

del documento di gruppo ed ampliando le modalità applicative di definizione del perimetro di 

consolidamento, alcune delle quali entrano in vigore con il presente consolidato; il secondo 

decreto ha introdotto un’importante appendice operativa che chiarisce alcuni passaggi procedurali 

e le ricadute tecniche del percorso di consolidamento, i cui risvolti pratici sono stati recepiti nella 

stesura del presente documento. 

In questo contesto di riferimento, gli uffici hanno profuso il massimo impegno per ottemperare 

all’adempimento, coinvolgendo, per quanto possibile, gli organismi partecipati; è in ogni caso 

auspicabile che, con il consolidarsi dello strumento, vengano introdotte e si diffondano prassi che 

agevolino tutti i passaggi procedurali per la predisposizione del documento contabile di gruppo. 

Gli schemi di Bilancio consolidato impiegati per l’esercizio rendicontato sono stati tratti dal sito 

della Ragioneria Generale dello Stato, www.arconet.it. 
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Il percorso di predisposizione del Bilancio consolidato del Gruppo “Comune di Castiglione 

Torinese” ha preso avvio dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 15/07/2019 in cui, 

sulla base delle disposizioni del D.Lgs. 118/2011, sono stati individuati gli enti appartenenti al 

Gruppo, nonché quelli ricompresi nel perimetro di consolidamento.  

 

In considerazione delle novità circa i criteri e le modalità di definizione del perimetro di 

consolidamento (applicazione più ampia della definizione di “società partecipata” e abbassamento 

della soglia di irrilevanza al 3% delle grandezze contabili dell’ente capogruppo), si è ritenuto 

opportuno attendere la chiusura contabile dell’esercizio oggetto di consolidamento ed adottare la 

delibera di definizione del perimetro nel corso del corrente esercizio. 

 

Successivamente, con nota prot. 7814 del 19/07/2019, è stato trasmesso, a ciascuno degli enti 

rientranti nel perimetro di consolidamento, l'elenco degli organismi ricompresi nel perimetro di 

consolidamento del Comune di cui alla deliberazione di Giunta comunale n. 77 del 15/07/2019 

sopracitata; sono inoltre state impartite le direttive e le comunicazioni previste per la redazione 

del bilancio consolidato 2018, al fine di consentire a tutti i componenti del gruppo medesimo di 

conoscere con esattezza l'area del consolidamento e predisporre le informazioni di dettaglio 

riguardanti le operazioni infragruppo (crediti e debiti, proventi e oneri, utili e perdite conseguenti 

ad operazioni effettuate tra i componenti del gruppo). 

I vari organismi partecipati ricompresi nel perimetro di consolidamento hanno quindi trasmesso i 

dati relativi alle operazioni infragruppo, il cui impatto verrà ripreso ed approfondito nel successivo 

paragrafo 6. 

Per quanto riguarda la correlazione tra lo schema di bilancio adottato dal Comune capogruppo per 

la predisposizione del consolidato e quelli impiegati dagli organismi rientranti nel perimetro, l’ente 

ha seguito quanto previsto dal punto 3.2  del Principio contabile applicato (facoltà introdotta dal 

DM 11/08/2017), che dispone quanto segue: “Considerato che, a seguito dell’entrata in vigore del 

d.lgs. 139/2015 i bilanci degli enti strumentali e delle società del gruppo non sono tra loro 

omogenei, è necessario richiedere agli enti strumentali che adottano la sola contabilità economico 

patrimoniale e alle società del gruppo: 

a.  le informazioni necessarie all’elaborazione del bilancio consolidato secondo i principi 

contabili e lo schema previsti dal d.lgs. 118/2011, se non presenti nella nota integrativa; 

b. la riclassificazione dello stato patrimoniale e del conto economico secondo lo schema 

previsto dall’allegato 11 al d.lgs. 118/2011.”; rispetto a tale indicazione, nell’ambito degli 

interventi adottati per garantire l’uniformità dei dati oggetto di aggregazione contabile, il Comune 

ha predisposto e condiviso con gli organismi ricompresi nel perimetro, un prospetto che correla, 

con specifiche note esplicative, le voci di bilancio degli schemi civilistici di Stato patrimoniale e 

Conto economico (art. 2424 e 2425 del Codice civile) con quelle degli schemi di Stato patrimoniale 

e Conto economico previsti dall’Allegato 11 al D. Lgs. 118/2011, unitamente alla sintesi dei criteri e 

dei principi di contabilità economico patrimoniale adottati dall’ente (tratti dall’allegato 4/3 al D. 

Lgs. 118/2011. Nonostante tale intervento di coordinamento e supporto, non tutti gli organismi 

hanno impiegato gli strumenti forniti e proceduto alla riclassificazione dei loro bilanci; nei casi di 

mancata collaborazione, gli uffici comunali hanno effettuato un’attenta ricognizione dei bilanci 
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pervenuti e dei loro allegati, al fine di reperire tutte le informazioni più utili per effettuare la 

riclassificazione; le eventuali approssimazioni operate sono pertanto attribuibili all’assenza di 

specificazioni nei documenti a disposizione e/o alla mancata collaborazione degli organismi 

ricompresi nel perimetro.  

Oltre alla riclassificazione del bilancio secondo gli schemi del D. Lgs. 118/2011, il Comune, nella 

veste di capogruppo, ha formulato direttive finalizzate a conseguire i dati e le informazioni 

rilevanti per la predisposizione del bilancio consolidato; nello specifico, sono stati richiesti: 

- il Bilancio ordinario 2018 

- Il Bilancio 2018 riclassificato secondo gli schemi del D.lgs. 118/2011 (per i soggetti che 

utilizzano schemi diversi) 

- Informazioni aggiuntive funzionali alla predisposizione della nota integrativa al bilancio 

consolidato 

- Il dettaglio dei Rapporti infragruppo 

 

Come indicato dal Principio contabile applicato, di seguito si riporta il dettaglio dei riscontri 

pervenuti dagli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento rispetto alle direttive ed alle 

richieste di documentazione formulate dal Comune capogruppo: 

Nominativo 
Bilancio ordinario 

2018 

Bilancio 2018 

riclassificato D.lgs. 

118/2011 

Informazioni 

aggiuntive  
Rapporti infragruppo 

Gruppo SMAT Pervenuto 
Pervenuto su modello 

proprio 
Non pervenute 

Pervenuti su modello 

proprio 

Consorzio 

Intercomunale Socio 

Assistenziale - C.I.S.A. 

 Reperito Non pervenute 
Pervenuti su modello 

proprio 

Autorità d'ambito 3 

torinese - ATO 3 
Reperito Non pervenuto Non pervenuto Pervenuta specifica  

Consorzio per il 

Sistema Informativo – 

CSI Piemonte 

Reperito Pervenuto Pervenute Pervenuti 

Consorzio di Bacino 16 

- CB 16 
 Reperito Non pervenute 

Pervenuti su modello 

proprio 

Associazione d’ambito 

torinese per il governo 

dei Rifiuti - ATO R 

 Reperito Pervenute Pervenuti  

Servizi Amministrativi 

Territoriali S.c.r.l. – 

SAT S.c.r.l. 

Reperito Non pervenuto 
Pervenute su modello 

proprio 

Pervenuti su modello 

proprio 

 

Quando non sono pervenuti riscontri dagli organismi ricompresi nel perimetro, l’ente ha 

provveduto ad inserire le informazioni essenziali rielaborando i dati effettivamente disponibili 

secondo ragionevolezza; laddove tali interventi abbiano riguardato valori contabili rientranti nelle 

procedure di consolidamento, nei relativi prospetti allegati alla presente nota integrativa sono 

state evidenziate le ipotesi di lavoro adottate; con riferimento alle informazioni complementari 

mancanti, ne è stata specificata puntualmente l’indisponibilità.  
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3. La composizione del Gruppo “Comune di Castiglione Torinese” 

Il Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Castiglione Torinese al 31.12.2018 si compone, 

oltre che dall’ente capogruppo, dei seguenti organismi: 

Organismo 

partecipato 
Sede 

Capitale 

Sociale/ Fondo 

di dotazione (€) 

Capogruppo 

diretta 

% di partec. 

Comune di 

Castiglione Torinese 

Classificazione  

Società 

Metropolitana Acque 

Torino S.p.a. - 

S.M.A.T. S.p.a. 

Corso IX Febbraio, 

14 – 10152 Torino 

(TO)  

345.533.761,65 

Comune di 

Castiglione 

Torinese 

0,26645% 
Società 

partecipata 

Risorse Idriche S.p.a. 

Corso IX Febbraio, 

14 – 10152 Torino 

(TO) 

412.768,72 S.M.A.T. S.p.a. 0,24412% 
Società 

partecipata 

AIDA Ambiente S.r.l. 
Via Collegno n. 60 - 

10044 Pianezza (TO) 
100.000,00 S.M.A.T. S.p.a. 0,13589% 

Società 

partecipata 

Consorzio 

Intercomunale Socio 

Assistenziale - C.I.S.A. 

Via Regione Fiore, 2 

– 10090 Gassino 

Torinese (TO) 

1.039.423,44 

Comune di 

Castiglione 

Torinese 

15,78% 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Autorità d'ambito 3 

torinese - ATO 3 

Via Lagrange n. 35 – 

Torino (TO) 
1.740.707,00 

Comune di 

Castiglione 

Torinese 

0,19% 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Consorzio per il 

Sistema Informativo 

– CSI Piemonte 

Corso Unione 

Sovietica, 216 

10134 - Torino 

12.345.794,00 

Comune di 

Castiglione 

Torinese 

0,04% 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Consorzio di Bacino 

16 - CB 16 

Piazza delle Libertà, 

4 – 10036 Settimo 

Torinese (TO) 

- 

Comune di 

Castiglione 

Torinese 

2,81% 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Associazione 

d’ambito torinese per 

il governo dei Rifiuti - 

ATO R 

Via Pio VII, 2 – 

Torino (TO) 
100.000,00 CB 16 0,29971% 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Servizi Amministrativi 

Territoriali S.c.r.l. – 

SAT S.c.r.l. 

Piazza della Libertà 

4 - 10036 Settimo 

Torinese (TO) 

58.500,00 

Comune di 

Castiglione 

Torinese e CB 

16 

0,54597% 
Società 

partecipata 

 

Di seguito si riporta l’elenco degli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento: 

Organismo 

partecipato 

Capitale Sociale/ 

Fondo di 

dotazione (€) 

Capogruppo 

diretta 

% di partec. 

Comune di 

Castiglione Torinese 

Classificazione 
Criterio di 

consolidamento 

Società 

Metropolitana 

Acque Torino 

S.p.a. - S.M.A.T. 

S.p.a. 

345.533.761,65 

Comune di 

Castiglione 

Torinese 

0,26645% 
Società 

partecipata 
Proporzionale 

Risorse Idriche 

S.p.a. 
412.768,72 S.M.A.T. S.p.a. 0,24412% 

Società 

partecipata 

Proporzionale 

(tramite il 

consolidamento del 

bilancio consolidato 

redatto dalla 

capogruppo SMAT 

S.p.a.) 

AIDA Ambiente 

S.r.l. 
100.000,00 S.M.A.T. S.p.a. 0,13589% 

Società 

partecipata 

Proporzionale 

(tramite il 
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Organismo 

partecipato 

Capitale Sociale/ 

Fondo di 

dotazione (€) 

Capogruppo 

diretta 

% di partec. 

Comune di 

Castiglione Torinese 

Classificazione 
Criterio di 

consolidamento 

consolidamento del 

bilancio consolidato 

redatto dalla 

capogruppo SMAT 

S.p.a.) 

Consorzio 

Intercomunale 

Socio Assistenziale 

- C.I.S.A. 

1.039.423,44 

Comune di 

Castiglione 

Torinese 

15,78% 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Proporzionale 

Autorità d'ambito 

3 torinese - ATO 3 
1.740.707,00 

Comune di 

Castiglione 

Torinese 

0,19% 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Proporzionale 

Consorzio per il 

Sistema 

Informativo – CSI 

Piemonte 

12.345.794,00 

Comune di 

Castiglione 

Torinese 

0,04% 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Proporzionale 

Consorzio di 

Bacino 16 - CB 16 
- 

Comune di 

Castiglione 

Torinese 

2,81% 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Proporzionale 

Associazione 

d’ambito torinese 

per il governo dei 

Rifiuti - ATO R 

100.000,00 CB 16 0,29971% 

Ente 

strumentale 

partecipato 

Proporzionale 

Servizi 

Amministrativi 

Territoriali S.c.r.l. – 

SAT S.c.r.l. 

58.500,00 

Comune di 

Castiglione 

Torinese e CB 16 

0,54597% 
Società 

partecipata 
Proporzionale 

 

La predisposizione del bilancio consolidato comporta l’aggregazione voce per voce dei singoli 

valori contabili riportati nello stato patrimoniale e nel conto economico degli organismi ricompresi 

nel perimetro di consolidamento secondo due distinti metodi ai sensi del principio contabile 

applicato concernente il bilancio consolidato (Allegato n. 4/4 al D.Lgs. 118/2011) 

- Metodo integrale: comporta l’aggregazione dell’intero importo delle singole voci contabili 

con riferimento ai bilanci degli enti strumentali controllati e delle società controllate; 

- Metodo proporzionale: comporta l’aggregazione di un importo proporzionale alla quota di 

partecipazione delle singole voci contabili con riferimento ai bilanci degli enti strumentali 

partecipati e delle società partecipate. 

 

Di seguito si fornisce una breve descrizione delle caratteristiche degli organismi ricompresi nel 

perimetro di consolidamento del Comune di Castiglione Torinese 

 

- Gruppo SMAT:  

La Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. (SMAT S.p.A.), capogruppo del Gruppo SMAT, è una 

società a totale partecipazione pubblica che opera mediante affidamento "in house providing" per 

il servizio idrico. 
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Ai sensi dell’art. 3 dello statuto sociale: “3.1. La società ha per oggetto l'esercizio delle attività che 

concorrono a formare il servizio idrico integrato come definito dall'art. 4 lett. f) legge 5.1.1994 n. 

36.  

3.2. La società può eseguire ogni altra operazione e servizio, anche di commercializzazione, 

attinente o connessa alle attività di cui al punto 1., compresi lo studio, la progettazione e la 

realizzazione di impianti specifici, sia direttamente che indirettamente.  

3.3. La società può compiere tutte le operazioni necessarie o utili per il conseguimento degli scopi 

sociali, ponendo in essere operazioni immobiliari, mobiliari, commerciali, industriali e finanziarie.  

3.4. La società può assumere partecipazioni od interessenze in altre società o imprese, italiane e 

straniere, aventi oggetto analogo, affine o complementare; può prestare garanzie reali e/o 

personali anche a favore di enti e società controllate o collegate. 

3.5. La società può realizzare e gestire i servizi rientranti nel proprio oggetto anche per conto di 

terzi, pubblici o privati, senza vincolo di territorialità, in regime di appalto o concessione, ferma la 

necessità, in caso di affidamento del servizio idrico integrato da parte dell’A.A.T.O. 3 ai sensi 

dell’art. 113, comma 5, lett. c), del D.lgs. 18.8.2000 n. 267, che lo stesso avvenga nel rispetto dei 

principi della disciplina comunitaria in materia di controllo analogo sulla società e di prevalenza 

dell’attività svolta dalla stessa con l’ente o gli enti pubblici che la controllano”. 

Come rilevabile dal sito istituzionale il Gruppo SMAT gestisce il servizio idrico integrato “dove 

opera attraverso la progettazione, la realizzazione e la gestione di fonti diversificate di 

approvvigionamento idrico, impianti di potabilizzazione tecnologicamente avanzati, impianti di 

depurazione e riuso delle acque reflue urbane, reti di raccolta, depurazione e riuso e impianti di 

cogenerazione e recuperi energetici”. 

 

La società Risorse Idriche S.p.A., controllata dalla società SMAT S.p.A., opera prevalentemente nel 

settore engineering relativo al Servizio Idrico Integrato.  

Risorse Idriche possiede una specifica esperienza nel campo della progettazione integrata, 

direzione dei lavori, controlli di qualità e collaudi finali di impianti e reti idriche; è in grado di 

offrire soluzioni tecnologiche efficaci ed innovative che consentono di ottimizzare i processi 

adottati in una logica di contenimento dei costi. 

Ai sensi dell’art. 4 dello statuto: “la società, in un quadro sistematico di unitaria operatività di 

“gruppo” con la controllante SMA Torino Spa, alla cui attività di direzione e coordinamento è 

soggetta (…) svolge l’attività della promozione, dell’organizzazione e dell’esercizio di iniziative e 

attività nel settore dell’ingegneria, della ricerca e del monitoraggio, della consulenza e 

dell’assistenza tecnica, finalizzate alla gestione delle risorse idriche e del servizio idrico integrato. 

(...)”. 

 

La società AIDA Ambiente S.r.l., controllata dalla società SMAT S.p.A., è stata costituita il 1º agosto 

2008 al fine di ottemperare a quanto previsto dalle deliberazioni dell'Autorità d'Ambito Torinese in 

tema di processo di riunificazione delle gestioni del servizio idrico integrato all'interno del 

territorio dell'Ambito 3 - Torinese. Si occupa, in particolare, della gestione tecnica ed operativa 

dell'impianto di depurazione di Pianezza e della gestione del servizio per lo smaltimento dei rifiuti 

liquidi non pericolosi. 
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Ai fini del bilancio consolidato del Gruppo Amministrazione Pubblica “Comune di Castiglione 

Torinese”, si evidenzia come per Risorse Idriche S.p.a. e AIDA Ambiente S.r.l. sono stati recepiti i 

valori presenti nel bilancio consolidato redatto dalla capogruppo SMAT S.p.a., in conformità con 

quanto previsto dal punto 4.1 del Principio applicato al bilancio consolidato (all. 4/4 al D. Lgs. 

118/2011) ove prevede che: “Nel rispetto delle istruzioni ricevute di cui al paragrafo 3.2 i 

componenti del gruppo trasmettono la documentazione necessaria al bilancio consolidato alla 

capogruppo, costituita da: 

il bilancio consolidato (solo da parte dei componenti del gruppo che sono, a loro volta, capigruppo 

di imprese o di amministrazioni pubbliche) …”. 

 

Gruppo SMAT 

Stato patrimoniale 2018 2017 

Crediti vs partecipanti 0 0 

Attivo immobilizzato 803.513.512 777.298.445 

Attivo circolante 397.269.799 437.208.270 

Ratei e risconti attivi 958.644 1.300.287 

TOTALE DELL'ATTIVO  1.201.741.955 1.215.807.002 

Patrimonio netto 616.644.621 578.520.324 

Fondi per rischi ed oneri 24.609.597 28.457.647 

TFR 15.709.972 17.240.643 

Debiti 492.442.162 537.576.444 

Ratei e risconti passivi 52.335.603 54.011.944 

TOTALE DEL PASSIVO 1.201.741.955 1.215.807.002 

 

Gruppo SMAT 

Conto economico 2018 2017 

Valore della produzione 417.856.624 408.433.731 

Costi della produzione 344.110.540 320.983.704 

Risultato della gestione operativa 73.746.085 87.450.027 

Proventi ed oneri finanziari 263.169 398.229 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 -1.760.122 

Proventi ed oneri straordinari 0 0 

Imposte sul reddito 22.045.786 25.612.171 

Risultato di esercizio 51.963.467 60.475.963 

 

 

- Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale - C.I.S.A.: 

Il Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale (C.I.S.A.) è un ente strumentale, dotato di 

personalità giuridica, autonomia gestionale, finanziaria e patrimoniale istituito per volontà di 7 

Enti del torinese che hanno scelto di consorziarsi per programmare e gestire insieme i servizi socio 

assistenziali al fine di garantire maggiori e più soddisfacenti risposte ai bisogni espressi dai 

cittadini. 
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Come si rileva dal sito istituzionale, il CISA si occupa della programmazione e della gestione in 

comune dei servizi socio assistenziali “rivolti a coloro che si trovano in condizioni di bisogno per 

problemi familiari, economici, sociali, relazionali ed educativi; prevedono la partecipazione attiva 

della persona ad affrontare i problemi quale riconoscimento del diritto di autodeterminazione”. 

Ai sensi dell’art. 4 dello statuto “Il Consorzio gestisce in particolare i seguenti servizi: 

- Assistenza domiciliare;  

- Assistenza economica;  

- Assistenza socio-educativa territoriale;  

- Assistenza alla persona disabile ex art. 9 Legge 104/92;  

- Affidamenti presso famiglie, persone singole o comunità di tipo familiare;  

- Interventi per minori ed incapaci nell’ambito dei rapporti con l’autorità giudiziaria;  

- Inserimenti in centri diurni socio-assistenziali;  

- Inserimenti in presidi residenziali socio-assistenziali;  

- Gestione tutele;  

- Ulteriori servizi sociali che saranno successivamente individuati con deliberazioni dei Consigli 

Comunali degli Enti consorziati con l’obiettivo di perseguire l'autonomia e l'integrazione delle 

persone nel proprio contesto di vita;  

- Attività delegate e sub delegate dalla Regione Piemonte;  

- Attività delegate dalla Provincia di Torino;  

- Attività relative alla tutela materno infantile e dell'età evolutiva e le attività a rilievo 

sanitario per gli handicappati e gli anziani non autosufficienti;  

- Gestione di ogni altra funzione assistenziale attribuita o trasferita agli Enti Locali con legge 

dello Stato;  

- Interventi svolti d'intesa con Enti ed organismi competenti in altri Settori, in particolare nel 

settore sanitario, previdenziale, giudiziario e penitenziario”. 

 

Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale - C.I.S.A. 

Stato patrimoniale 2018 2017 

Crediti vs partecipanti 0 0 

Attivo immobilizzato 28.431 16.869 

Attivo circolante 2.354.541 2.063.579 

Ratei e risconti attivi 0 0 

TOTALE DELL'ATTIVO  2.382.972 2.080.448 

Patrimonio netto 1.656.984 1.391.355 

Fondi per rischi ed oneri 27.013 0 

TFR 0 0 

Debiti 698.975 689.093 

Ratei e risconti passivi 0 0 

TOTALE DEL PASSIVO 2.382.972 2.080.448 

 

Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale - C.I.S.A. 

Conto economico 2018 2017 

Valore della produzione 3.595.396 3.474.099 

Costi della produzione 3.219.826 3.115.027 

Risultato della gestione operativa 375.570 359.071 
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Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale - C.I.S.A. 

Conto economico 2018 2017 

Proventi ed oneri finanziari 0 1 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 

Proventi ed oneri straordinari 52.696 9.240 

Imposte sul reddito 56.975 58.383 

Risultato di esercizio 371.291 309.929 

 

- Autorità d'Ambito n.3 “Torinese” - ATO 3 Torinese: 

L’ Autorità d'Ambito n. 3 Torinese (ATO 3 Torinese) è un’associazione tra più Comuni ricompresi 

nel territorio della Città Metropolitana di Torino, e la Città Metropolitana medesima. Rappresenta 

l’ente di governo d’ambito cui è trasferito l’esercizio delle competenze spettanti agli Enti Locali per 

l’organizzazione del servizio idrico integrato, ivi compresa la programmazione delle infrastrutture 

idriche. 

Tra le finalità e funzioni dell’Autorità d’ambito n. 3 “Torinese”, in conformità con gli atti istitutivi, 

rientrano: 

- specificazione della domanda di servizio e, in generale, del livello qualitativo globale del 

servizio idrico integrato (s.i.i.) da garantirsi agli utenti; 

- adozione del programma delle infrastrutture e di acquisizione delle altre dotazioni 

necessarie per l’erogazione del s.i.i. (programma degli interventi); 

- determinazione dei livelli di imposizione tariffaria, finalizzazione e destinazione dei 

proventi tariffari e definizione del piano finanziario relativo al programma degli interventi; 

- definizione del modello organizzativo e individuazione delle modalità di produzione del 

s.i.i.; 

- affidamento della gestione del servizio; 

- controllo operativo, tecnico e gestionale sull’erogazione del servizio; 

- proposta d’individuazione delle aree di riserva idropotabile e delle aree di ricarica delle 

falde al fine della riorganizzazione delle fonti di approvvigionamento; 

- approvazione dei progetti di intervento per opere infrastrutturali; 

- proposta delle aree di salvaguardia. 

 

Autorità d'Ambito n.3 “Torinese” - ATO 3 Torinese 

Stato patrimoniale 2018 2017 

Crediti vs partecipanti 0 0 

Attivo immobilizzato 18.919 30.294 

Attivo circolante 6.449.663 5.969.889 

Ratei e risconti attivi 15.935 224 

TOTALE DELL'ATTIVO  6.484.517 6.000.407 

Patrimonio netto 2.292.313 1.746.214 

Fondi per rischi ed oneri 3.672.607 3.772.418 

TFR 0 0 

Debiti 519.597 481.775 

Ratei e risconti passivi 0 0 

TOTALE DEL PASSIVO 6.484.517 6.000.407 
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Autorità d'Ambito n.3 “Torinese” - ATO 3 Torinese 

Conto economico 2018 2017 

Valore della produzione 1.513.751 1.526.053 

Costi della produzione 932.058 936.881 

Risultato della gestione operativa 581.693 589.172 

Proventi ed oneri finanziari -1.451 -369 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 

Proventi ed oneri straordinari 8.836 0 

Imposte sul reddito 37.477 38.339 

Risultato di esercizio 551.601 550.464 

 

 

- Consorzio per il Sistema Informativo - CSI-Piemonte: 

Il Consorzio per il Sistema Informativo (CSI-Piemonte) è un ente strumentale partecipato con 

personalità giuridica di diritto pubblico senza scopo di lucro che si occupa di realizzare servizi 

innovativi per le amministrazioni (servizi ICT).  

Il CSI è attivo in più settori: dalla sanità alle attività produttive, dai beni culturali ai sistemi 

amministrativi, dal territorio alla formazione professionale e al lavoro; inoltre svolge attività di 

ricerca e sviluppo, nonché progetta sistemi informativi e soluzioni che semplificano la vita di 

cittadini e imprese. L’art 4 dello statuto individua le finalità del Consorzio, esso in particolare:  

“a) progetta, sviluppa e gestisce il Sistema Informativo Regionale, nonché i sistemi informativi degli 

Enti consorziati, in coerenza con gli indirizzi degli Enti preposti alla digitalizzazione della Pubblica 

Amministrazione, ove applicabili;  

b) promuove e realizza forme di collaborazione continuativa tra Enti pubblici ed Atenei nei campi:  

- della ricerca e sviluppo di nuove tecnologie dell’informazione, della comunicazione e della 

conoscenza;  

- del loro trasferimento a servizi sia della Pubblica Amministrazione sia di strutture 

produttive;  

- della formazione rivolta a tali tecnologie o da esse mediata;  

c) realizza un polo tecnico organizzativo delle Pubbliche Amministrazioni presenti nella regione, 

favorendo l’interconnessione tra le stesse in coerenza agli indirizzi degli Enti preposti alla 

digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, ove applicabili;  

d) realizza e gestisce reti ed impianti funzionali all’erogazione di servizi, anche di interesse 

generale, che gli Enti consorziati mettono a disposizione di cittadini ed imprese;   

e) in coerenza con le proprie finalità istituzionali, promuove, realizza e valorizza, anche all’estero, i 

prodotti, le soluzioni, i servizi, le esperienze e le competenze sviluppate su incarico degli Enti 

consorziati. (…)”. 

 

Consorzio per il Sistema Informativo – CSI Piemonte 

Stato patrimoniale 2018 2017 

Crediti vs partecipanti 222.650 173.550 

Attivo immobilizzato 20.107.036 21.694.776 

Attivo circolante 71.648.575 79.195.640 

Ratei e risconti attivi 993.067 700.365 
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Consorzio per il Sistema Informativo – CSI Piemonte 

Stato patrimoniale 2018 2017 

TOTALE DELL'ATTIVO  92.971.328 101.764.331 

Patrimonio netto 41.368.135 40.754.338 

Fondi per rischi ed oneri 2.901.265 3.159.295 

TFR 11.207.964 11.622.920 

Debiti 35.511.070 44.332.738 

Ratei e risconti passivi 1.982.894 1.895.040 

TOTALE DEL PASSIVO 92.971.328 101.764.331 

 

Consorzio per il Sistema Informativo – CSI Piemonte 

Conto economico 2018 2017 

Valore della produzione 123.205.679 119.958.894 

Costi della produzione 123.249.678 119.678.084 

Risultato della gestione operativa -43.999 280.810 

Proventi ed oneri finanziari 35.251 -5.839 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 104.267 

Proventi ed oneri straordinari 239.839 0 

Imposte sul reddito 76.693 214.966 

Risultato di esercizio 154.398 164.272 

 

 

- Consorzio di Bacino 16 – CB 16: 

Il Consorzio di Bacino 16 è un consorzio costituito fra Enti locali ai sensi dell'art. 31 D.LGS 

n.267/2000. Come si rileva dal sito istituzionale, lo stesso persegue le seguenti finalità “volte alla 

tutela della salute dei cittadini, alla difesa dell’ambiente e alla salvaguardia del territorio, nel 

rispetto delle vigenti normative in materia. (…) svolge tutte le funzioni di governo di bacino relative 

al servizio dei rifiuti urbani previste dalle leggi nazionali e regionali, in conformità alla disciplina di 

settore, al Piano Regionale e al Programma Provinciale di gestione dei rifiuti”. Sono ricondotte al 

Consorzio le competenze in ordine alla gestione e alla riscossione della tariffa di igiene ambientale 

(TIA). 

 

Consorzio di Bacino 16 – CB 16 

Stato patrimoniale 2018 2017 

Crediti vs partecipanti 0 0 

Attivo immobilizzato 2.330.479 2.330.991 

Attivo circolante 9.973.385 8.126.213 

Ratei e risconti attivi 0 0 

TOTALE DELL'ATTIVO  12.303.865 10.457.203 

Patrimonio netto 629.397 645.721 

Fondi per rischi ed oneri 57.459 0 

TFR 0 0 

Debiti 11.615.574 9.809.960 

Ratei e risconti passivi 1.435 1.522 

TOTALE DEL PASSIVO 12.303.865 10.457.203 
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Consorzio di Bacino 16 – CB 16 

Conto economico 2018 2017 

Valore della produzione 7.516.608 1.561.828 

Costi della produzione 3.817.783 1.495.367 

Risultato della gestione operativa 3.698.825 66.461 

Proventi ed oneri finanziari -4.469.168 -63.416 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 

Proventi ed oneri straordinari 794.803 -2.115.466 

Imposte sul reddito 40.785 40.919 

Risultato di esercizio -16.324 -2.153.339 

 

 

- Associazione d'Ambito Torinese per il Governo dei Rifiuti - ATO-R: 

L’Associazione d'Ambito Torinese per il Governo dei Rifiuti (ATO-R) è l’ente di governo dell’ambito 

territoriale ottimale della provincia di Torino che, ai sensi della L.R. 24/02 e del D.lgs. 152/06 e 

s.m.i., esercita l’attività di regolazione del sistema di gestione integrata dei rifiuti urbani. 

Tale attività di regolazione, attraverso la quale determinare gli obiettivi da perseguire per 

garantire la gestione del sistema secondo criteri di efficienza, di efficacia, di economicità e di 

trasparenza, è orientata su tre livelli: 

• Organizzazione del sistema impiantistico di smaltimento e trattamento dell’ambito 

attraverso lo strumento del Piano d’Ambito, che programma i relativi flussi di rifiuti agli 

impianti e stabilisce le tariffe di conferimento; 

• Affidamento della realizzazione e gestione degli impianti e del relativo servizio alle società di 

gestione; 

• Controllo sul servizio affidato. 

All’art. 2 della Convenzione Istitutiva sono descritte le competenze del Consorzio Associazione 

d’ambito Torinese: “1. Il Consorzio persegue, nell’ambito delle attività e delle funzioni espletate, 

finalità volte alla tutela della salute dei cittadini, alla difesa dell’ambiente e alla salvaguardia del 

territorio, nel rispetto della vigente normativa in materia.  

2. Il Consorzio, nell’esercizio delle proprie funzioni di governo di ambito, assicura 

obbligatoriamente l’organizzazione delle attività di realizzazione e gestione degli impianti di 

competenza d’ambito, compresa l’approvazione del Programma di realizzazione degli impianti 

medesimi. Ai sensi della normativa vigente effettua la scelta dei soggetti realizzatori e gestori degli 

impianti predetti ed esercita i poteri di vigilanza, anche in qualità di Autorità di settore.  

3. Il Consorzio, verificando i calcoli consuntivi e previsionali, nonché i programmi di investimento, 

definisce le tariffe che spettano ai soggetti gestori degli impianti per il conferimento dei rifiuti, 

secondo i criteri di cui all’art. 117 TUEL e comunque in misura tale da assicurare l’equilibrio 

economico-finanziario degli investimenti e connessa gestione 15 (attività di progettazione, 

realizzazione e gestione degli impianti medesimi). In coerenza con quanto precede il Consorzio 

fornisce ai Consorzi di bacino le informazioni per la predisposizione dei piani finanziari e della 

tariffa di cui al d.p.r. 27 aprile 1999, n. 158. (…)”. 
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Associazione d'Ambito Torinese per il Governo dei Rifiuti - ATO-R 

Stato patrimoniale 2018 2017 

Crediti vs partecipanti 0 0 

Attivo immobilizzato 9.239 15.175 

Attivo circolante 4.186.518 3.948.883 

Ratei e risconti attivi 0 0 

TOTALE DELL'ATTIVO  4.195.757 3.964.058 

Patrimonio netto 4.174.150 3.886.962 

Fondi per rischi ed oneri 0 0 

TFR 0 0 

Debiti 21.606 77.095 

Ratei e risconti passivi 0 0 

TOTALE DEL PASSIVO 4.195.757 3.964.058 

 

Associazione d'Ambito Torinese per il Governo dei Rifiuti - ATO-R 

Conto economico 2018 2017 

Valore della produzione 669.928 830.398 

Costi della produzione 364.073 383.962 

Risultato della gestione operativa 305.855 446.436 

Proventi ed oneri finanziari 8 7 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 

Proventi ed oneri straordinari -1.735 3.183 

Imposte sul reddito 16.939 16.163 

Risultato di esercizio 287.188 433.463 

 

 

- Società Servizi Amministrativi Territoriali S.c.r.l. - SAT S.c.r.l.: 

La Società Servizi Amministrativi Territoriali S.c.r.l. (SAT S.c.r.l.) è una società a capitale 

interamente pubblico che opera mediante affidamento “in house providing” nello svolgimento di 

attività strumentali all’Ente, quali:  

• Sistemi Informativi; 

• servizi di assistenza tecnica, progettazione e direzione lavori; 

• servizi di riscossione e gestione delle entrate tributarie ed extratributarie; 

• aggiornamenti e informazioni sulle scelte tecnologiche e di comportamento più idonee per il 

risparmio energetico/ambientale; 

• servizi di monitoraggio e Valutazione Bandi Europei, Nazionali e Regionali. 

Ai sensi dell’art. 3 dello statuto, che ne identifica l’oggetto sociale, è specificato che: 

“La società ha lo scopo di supportare i propri soci (enti e soggetti pubblici locali e/o soggetti a 

capitale pubblico) nella produzione di beni e servizi funzionali alla loro attività, nonché nei casi 

consentiti dalla legge, per lo svolgimento di funzioni amministrative di loro competenza. 

(…) La società ha dunque per oggetto le attività sotto elencate finalizzate alla prestazione di servizi 

nell’ambito – a titolo esemplificativo e non esaustivo- delle seguenti aree di intervento, in ogni caso 

con carattere di strumentalità rispetto al socio: 

a) le prestazioni relative alla progettazione preliminare, definitiva, esecutiva dei lavori, nonché 

alla validazione dei progetti, alla direzione dei lavori, alla sicurezza in fase di progettazione e di 
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esecuzione per ogni categoria di lavoro, ai collaudi e agli incarichi di supporto tecnico e 

amministrativo in merito alla formazione del programma triennale e dei piani annuali delle 

opere pubbliche; 

b) l’assistenza alle attività di esproprio e di acquisizione bonaria, tutti i servizi tecnici correlati, 

vigilanza edilizia; 

c) la redazione di Piani Regolatori e assimilati, e ogni attività collaterale e correlata, di studio, di 

supporto e di analisi finalizzata alla programmazione urbanistica, piani territoriali e assimilati; 

d) ricerca, studio, progettazione ed ogni altra attività, ivi compresa la gestione e l’assistenza 

tecnica inerente piani complessi e programmi di trasformazione territoriale di area vasta quali, 

a titolo di esempio, programmi finanziati di riqualificazione territoriale ed urbanistica (ad 

esempio PRUSST, PTI, PISL, Contratti di Quartiere, etc.), programmi comunitari (ad esempio 

URBAN), Patto dei Sindacati, etc; 

e) la ricerca, il reperimento e la gestione di ogni tipologia di finanziamento pubblico, comunitario, 

statale e regionale; 

f) il supporto allo sviluppo e alla gestione di interventi di trasformazione e di riqualificazione 

urbana; 

g) il supporto allo sviluppo e alla gestione del patrimonio immobiliare; 

h) servizi di assistenza e supporto in campo energetico-ambientale e della mobilità; 

i) servizi di gestione cimiteriale; 

j) servizi e sistemi informatici; 

k) attività di liquidazione, di accertamento e di riscossione volontaria e coattiva delle entrate 

tributarie ed extratributarie, delle attività connesse e complementari indirizzate al supporto 

delle attività di gestione tributaria/patrimoniale; 

l) studio, progettazione, realizzazione e gestione delle banche dati che abbiano attinenza diretta 

o indiretta con le entrate tributarie e non tributarie e/o con il territorio; 

m) acquisizione, creazione, trattamento e invio di dati alfanumerici e della cartografia 

digitalizzata; 

n) relazioni esterne, uffici stampa, comunicazione e immagine, gestione eventi, fiere, convegni, 

saloni, attività di promozione; 

o) servizi generali, amministrativi e contabili di supporto e di ottimizzazione dei processi e delle 

procedure, nonché organizzazione degli sportelli, supporto e assistenza alla predisposizione di 

bandi e gare e alla attività connessa; 

p) servizi di supporto tecnico agli uffici comunali ed ogni altra attività accessoria alle prestazioni 

fornite ai soci. (…).” 

 

Società Servizi Amministrativi Territoriali S.c.r.l. - SAT S.c.r.l. 

Stato patrimoniale 2018 2017 

Crediti vs partecipanti 0 2.852 

Attivo immobilizzato 142.128 146.551 

Attivo circolante 2.897.370 2.055.578 

Ratei e risconti attivi 17.158 22.251 

TOTALE DELL'ATTIVO  3.056.656 2.227.232 

Patrimonio netto 171.923 171.923 

Fondi per rischi ed oneri 17.765 7.720 

TFR 516.113 507.504 
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Società Servizi Amministrativi Territoriali S.c.r.l. - SAT S.c.r.l. 

Stato patrimoniale 2018 2017 

Debiti 2.350.855 1.540.085 

Ratei e risconti passivi 0 0 

TOTALE DEL PASSIVO 3.056.656 2.227.232 

 

Società Servizi Amministrativi Territoriali S.c.r.l. - SAT S.c.r.l. 

Conto economico 2018 2017 

Valore della produzione 3.185.622 2.758.051 

Costi della produzione 3.167.325 2.745.234 

Risultato della gestione operativa 18.297 12.817 

Proventi ed oneri finanziari -11.720 -11.618 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 

Proventi ed oneri straordinari 0 0 

Imposte sul reddito 6.577 1.199 

Risultato di esercizio 0 0 

 

 

Si riporta di seguito la classificazione degli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento 

secondo le missioni di bilancio indicate al c. 3 dell’art. 11ter del D. Lgs. 118/2011. 

Organismo Sintesi attività 
Missione di riferimento ai sensi del c. 3 

art. 11ter del D. Lgs. 118/2011 

Gruppo SMAT Gestione del servizio idrico integrato 
sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 

C.I.S.A. Servizi socio-assistenziali Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

ATO 3 
Autorità d’Ambito che gestisce 

l’organizzazione del servizio idrico integrato 

Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente. 

CSI Piemonte 
Realizzazione di servizi innovativi per le 

amministrazioni 

servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

CB 16 Smaltimento rifiuti e igiene urbana 
Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente. 

ATO R 
Attività di regolazione del sistema di 

gestione integrata dei rifiuti urbani 

Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente. 

SAT S.c.r.l. Supporto delle attività strumentali dell’Ente 
Servizi istituzionali, generali e di 

gestione. 

 

*** 

 

Informazioni complementari relative agli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento 

Ai sensi di quanto previsto dal Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato, di 

seguito si riportano i seguenti prospetti: 

- Articolazione dei ricavi imputabili all’ente controllante Comune di Castiglione Torinese, 

rispetto al totale dei ricavi di ogni singolo organismo ricompreso nel perimetro di 

consolidamento; 

- Articolazione delle spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo, e con qualsivoglia 

tipologia contrattuale, da ogni singolo organismo ricompreso nel perimetro di 

consolidamento; 
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- Articolazione delle perdite ripianate dall'ente, attraverso conferimenti o altre operazioni 

finanziarie, negli ultimi tre anni 

 

Incidenza dei ricavi 

Organismo partecipato 
% di 

consolidamento 

Ricavi direttamente 

riconducibili alla 

capogruppo 

Totale ricavi Incidenza % 

Gruppo SMAT 0,27% 9.122,68 417.856.624,38 0,002% 

C.I.S.A. 15,78% 187.255,50 3.595.395,93 5,21% 

ATO 3 0,19% -  1.522.587,00 0,00% 

CSI Piemonte 0,04% -  123.205.679,00 0,00% 

CB 16 2,81% 71.395,45 7.516.608,08 0,95% 

ATO R 0,30% -  669.928,18 0,00% 

SAT S.c.r.l. 0,55% -  3.185.622,00 0,00% 

 

Spese di personale 

Organismo partecipato 
% di 

consolidamento 

Spese per il personale 

(€) 

Incidenza % sul totale 

del Gruppo 

Comune di Castiglione Torinese - 757.279,31 0,58% 

Gruppo SMAT 0,27% 62.090.929,81 47,45% 

C.I.S.A. 15,78% 895.737,89 0,68% 

ATO 3 0,19% 646.629,00 0,49% 

CSI Piemonte 0,04% 63.521.675,00 48,55% 

CB 16 2,81% 655.246,05 0,50% 

ATO R 0,30% 251.488,06 0,19% 

SAT S.c.r.l. 0,55% 2.023.850,00 1,55% 

Totale  130.842.835,12 100,00% 

 

Organismo partecipato 
Spese per il 

personale  

Addetti al 

31/12/2018 

Costo medio per 

dipendente 

Valore della 

produzione per 

dipendente 

% dei costi del 

personale sul 

totale costi di 

gestione 

Comune di Castiglione 

Torinese 
757.279,31 20 37.863,97 208.762,24 16,71% 

Gruppo SMAT 62.090.929,81 1009 61.537,10 414.129,46 18,04% 

C.I.S.A. 895.737,89 25 35.829,52 143.815,84 27,82% 

ATO 3 646.629,00 10 64.662,90 152.258,70 69,38% 

CSI Piemonte 63.521.675,00 1068 59.477,22 115.361,12 51,54% 

CB 16 655.246,05 13 50.403,54 578.200,62 17,16% 

ATO R 251.488,06 6 41.914,68 111.654,70 69,08% 

SAT S.c.r.l. 2.023.850,00 46 43.996,74 69.252,65 63,90% 
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Organismo 

partecipato 

% di 

consolid.to 

Spese per il 

personale 

consolidate  

N. medio 

addetti 

consolidato  

Costo medio 

consolidato 

per 

dipendente 

Valore della 

produzione 

consolidato per 

dipendente* 

% dei costi del 

personale sul 

totale costi di 

gestione 

consolidati* 

Comune di 

Castiglione Torinese 
100,00% 757.279,31 20,00 37.863,97 208.761,79 16,83% 

Gruppo SMAT 0,27% 165.441,28 2,69 61.537,10 414.119,73 18,04% 

C.I.S.A. 15,78% 141.347,44 3,95 35.829,52 136.325,62 27,82% 

ATO 3 0,19% 1.228,60 0,02 64.662,90 151.856,81 69,38% 

CSI Piemonte 0,04% 25.408,67 0,43 59.477,22 115.361,08 51,54% 

CB 16 2,81% 18.412,41 0,37 50.403,54 572.708,66 17,16% 

ATO R 0,30% 753,75 0,02 41.914,68 111.580,05 69,08% 

SAT S.c.r.l. 0,55% 11.049,57 0,25 43.996,74 69.241,07 63,90% 

Totale gruppo   1.120.921,03 27,71 40.445,86 220.363,11 18,37% 

* i valori del conto economico consolidato fanno riferimento ai soli costi e ricavi derivanti da attività commerciali in 

quanto depurati delle partite economiche infragruppo  

 

Ripiano perdite  

Per il triennio 2016/2018 non si rilevano operazioni di ripiano perdite da parte dell’ente. 

 

4. I criteri di valutazione applicati 

Come anticipato nel precedente paragrafo 2, l’ente capogruppo, nell’ambito delle direttive 

impartite agli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento, ha segnalato i criteri adottati 

per la predisposizione dei propri prospetti economico patrimoniali; tale indicazione è stata altresì 

rivolta alle c.d. sub holding, ovvero agli organismi oggetto di consolidamento, che presidiano e 

consolidano, a loro volta, gruppi di organismi indirettamente partecipati da questo ente e 

ricompresi nel perimetro. 

Il richiamo dei criteri applicati dall’ente capogruppo è stato prioritariamente finalizzato a 

supportare la riclassificazione dei bilanci degli organismi partecipati secondo gli schemi del D. Lgs. 

118/2011. Per quanto riguarda ulteriori interventi rettificativi, fatti salvi i disallineamenti 

riscontrati in sede di verifica dei rapporti infragruppo, derivanti dall’applicazione di deversi principi 

contabili da parte di questo ente e degli organismi ricompresi nel perimetro, che hanno dato luogo 

a scritture di pre-consolidamento, ci si è attenuti a quanto ammesso dal Principio contabile 

applicato concernente il bilancio consolidato (all. 4/4 del D. Lgs. 118/2011); tale principio, al punto 

4.1 evidenzia che “è accettabile derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando 

la conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione 

veritiera e corretta. In questi casi, l’informativa supplementare al bilancio consolidato deve 

specificare la difformità dei principi contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla base. La difformità 

nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi non sono 

rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in 

questione”.  



19 

 

Rispetto all’indicazione riportata, l’Amministrazione ha ritenuto opportuno, dopo una puntuale 

verifica dei bilanci pervenuti, mantenere i criteri di valutazione adottati da ciascun soggetto 

ricompreso nel perimetro di consolidamento. Su tale approccio hanno inciso: 

- Il contesto normativo e di prassi di riferimento (rappresentato sia dal principio contabile 

applicato relativo alla contabilità economico patrimoniale che da quello relativo al bilancio 

consolidato), che risulta tuttora in constante evoluzione e che deve essere in primo luogo 

pienamente recepito dall’ente; 

- L’elevata differenziazione operativa dei componenti del gruppo e del rischio che, 

applicando criteri di valutazione comuni, si perdessero le caratteristiche degli accadimenti 

economici dei singoli soggetti appartenenti al gruppo stesso; 

- L’accertamento che, nel caso delle società di capitali rientranti nel perimetro di 

consolidamento, ai sensi delle disposizioni del D. Lgs. 175/2016, è presente un organo di 

revisione o di controllo a presidio della correttezza delle rilevazioni contabili. 

Gli uffici hanno tuttavia analizzato l’impostazione dei bilanci degli organismi ricompresi nel 

perimetro di consolidato ed effettuato un riepilogo comparativo; si rimanda in tal senso alla 

tabella riepilogativa riportata nell’Allegato 1, per il riscontro dei criteri di valutazione applicati dai 

singoli enti ricompresi nel perimetro di consolidamento del Gruppo “Comune di Castiglione 

Torinese”. 

 

5. Variazioni rispetto all’anno precedente  

Il punto 5 del Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (all. 4/4 del D. Lgs. 

118/2011), prevede che la nota integrativa evidenzi “le ragioni delle più significative variazioni 

intervenute nella consistenza delle voci dell'attivo e del passivo rispetto all'esercizio precedente” e 

“qualora si sia verificata una variazione notevole nella composizione del complesso delle imprese 

incluse nel consolidamento, devono essere fornite le informazioni che rendano significativo il 

confronto fra lo stato patrimoniale e il conto economico dell'esercizio e quelli dell'esercizio 

precedente”. Nel prospetto che segue si riporta il confronto tra le macrovoci dello Stato 

patrimoniale e del Conto economico del Comune di Castiglione Torinese, riferite agli ultimi due 

esercizi. 

 

BILANCIO CONSOLIDATO 

STATO PATRIMONIALE 2018 (a) 2017 (b) Diff. (a-b) 

Totale crediti vs partecipanti 89 85 4 

Immobilizzazioni immateriali 1.754.301 1.667.047 87.254 

Immobilizzazioni materiali 27.633.582 27.851.445 -217.863 

Immobilizzazioni Finanziarie 152.029 129.250 22.779 

Totale immobilizzazioni 29.539.912 29.647.742 -107.830 

Rimanenze 24.443 25.393 -950 

Crediti 2.144.049 2.264.390 -120.341 

Attività finanziarie che non cost. imm.ni 0 0 0 

Disponibilità liquide 4.615.915 4.972.685 -356.770 

Totale attivo circolante 6.784.408 7.262.468 -478.060 

Totale ratei e risconti attivi 14.941 17.245 -2.304 

TOTALE DELL'ATTIVO  36.339.350 36.927.541 -588.191 
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BILANCIO CONSOLIDATO 

STATO PATRIMONIALE 2018 (a) 2017 (b) Diff. (a-b) 

Patrimonio netto 29.385.630 29.492.632 -107.002 

Fondi per rischi ed oneri 94.128 102.218 -8.090 

TFR 49.160 53.361 -4.201 

Debiti 5.006.991 5.379.096 -372.106 

Ratei e risconti passivi 1.803.441 1.900.233 -96.793 

TOTALE DEL PASSIVO 36.339.350 36.927.541 -588.191 

 

BILANCIO CONSOLIDATO 

CONTO ECONOMICO 2018 (a) 2017 (b) Diff. (a-b) 

Componenti positivi della gestione 6.107.167 5.812.918 294.249 

Componenti negativi della gestione 6.102.112 5.777.127 324.985 

Risultato della gestione operativa 5.055 35.791 -30.736 

Proventi ed oneri finanziari -293.612 -181.497 -112.115 

Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 -4.648 4.648 

Proventi ed oneri straordinari 115.242 239.230 -123.989 

Imposte sul reddito 124.726 129.802 -5.075 

RISULTATO DI ESERCIZIO -298.042 -40.926 -257.116 

 

Al fine di supportare l’analisi richiesta dal Principio contabile applicato (ragioni più significative 

delle variazioni intervenute e impatto della composizione del perimetro), nell’allegato 3 si riporta 

l’incidenza, per ogni macrovoce, delle variazioni determinatesi, per gli esercizi 2017 – 2018, nei 

bilanci dei singoli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento, i cui valori tengono conto 

del metodo di consolidamento impiegato e delle operazioni infragruppo. 

 

6. Le operazioni infragruppo 

Secondo quanto previsto dal principio contabile applicato, il bilancio consolidato del Gruppo 

Amministrazione Locale, deve includere soltanto le operazioni che gli enti inclusi nel 

consolidamento hanno effettuato con i terzi estranei al gruppo. Il bilancio consolidato si basa 

infatti sul principio che lo stesso deve riflettere la situazione patrimoniale - finanziaria e le sue 

variazioni, incluso il risultato economico conseguito, di un’unica entità economica composta da 

una pluralità di soggetti giuridici. 

Nella fase di consolidamento dei bilanci dei diversi organismi ricompresi nel perimetro di 

consolidamento, si è pertanto proceduto ad eliminare le operazioni e i saldi reciproci intervenuti 

tra gli stessi organismi, al fine di riportare nelle poste del bilancio consolidato, i valori 

effettivamente generati dai rapporti con soggetti estranei al Gruppo. 

L’identificazione delle operazioni infragruppo ai fini dell’eliminazione e dell’elisione dei relativi dati 

contabili ha visto il ruolo attivo del Comune, in quanto capogruppo, nel rapportarsi con i singoli 

organismi partecipati, al fine di reperire le informazioni utili per ricostruire le suddette operazioni 

ed impostare le scritture di rettifica. 

La procedura ordinaria di eliminazione dei dati contabili riconducibili ad operazioni infragruppo (ad 

eccezione degli utili/ perdite infragruppo) presupporrebbe l’equivalenza delle poste registrate 

dalle controparti; tale presupposto, in genere riscontrabile nell’ambito delle procedure di 



21 

 

consolidamento riguardanti organismi operanti esclusivamente secondo regole e principi civilistici, 

non si riscontra con la stessa frequenza, nell’ambito del consolidamento dei conti tra enti locali ed 

organismi di diritto privato. In tale contesto, emergono disallineamenti “tecnici” dovuti alle diverse 

caratteristiche dei sistemi contabili adottati dalle parti in causa; nell’ambito degli enti locali, il 

sistema di scritture in partita doppia, alla base della predisposizione dello Stato patrimoniale e del 

Conto economico che devono essere consolidati con quelli degli altri organismi partecipati, è 

logicamente condizionato dalle procedure, dalle fasi e dai criteri che sottendono al funzionamento 

della Contabilità finanziaria, ovvero del sistema contabile che ad oggi rappresenta l’elemento 

portante delle metodologie di rilevazione degli enti pubblici; tale condizione determina, rispetto 

agli altri organismi partecipati ricompresi nel perimetro di consolidamento che operano secondo le 

regole civilistiche, disallineamenti temporali e metodologici nella registrazione di accadimenti 

economici, ancorché questi ultimi possano rispondere ad operazioni reciproche (operazioni 

infragruppo). 

In considerazione delle caratteristiche strutturali dei diversi sistemi contabili adottati, si è cercato 

di ricostruire, per ogni operazione infragruppo, le motivazioni degli eventuali scostamenti; 

tenendo conto dell’appendice al Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato 

(all. 4/4 del D. Lgs. 118/2011), approvata con DM 29/08/2018 e pienamente applicabile a partire 

dalla predisposizione del presente bilancio consolidato, e degli esempi in essa contenuti, gli 

scostamenti riscontrati nei rapporti infragruppo tra le parti sono stati oggetto di scritture di pre-

consolidamento, funzionali a garantire l’uniformità dei bilanci oggetto di aggregazione; dopo aver 

riconciliato i saldi contabili tra le parti, si è proceduto ad effettuare ed applicare le scritture di 

rettifica dei rapporti infragruppo.  

Gli interventi richiamati (scritture di pre-consolidamento e rettifiche operazioni infragruppo) 

hanno  comportato, per la predisposizione del Bilancio consolidato 2018 del Comune di Castiglione 

Torinese, un’attenta analisi dei rapporti infragruppo al fine di ricostruire gli eventuali 

disallineamenti nella rilevazione delle relative operazioni; una volta quantificati, sono state 

analizzate le cause all’origine di tali disallineamenti, al fine di impostare le più corrette scritture di 

pre-consolidamento e di rettifica. 

L’identificazione delle operazioni infragruppo è stata effettuata sulla base dei bilanci e delle 

informazioni trasmesse dai componenti del gruppo con il bilancio, richieste dalla capogruppo con 

nota prot. 7814 del 19/07/2019. 

L’attività di analisi ha comportato il necessario coinvolgimento dei referenti degli organismi 

consolidati al fine di ricostruire le movimentazioni a fondamento delle operazioni reciproche; si 

segnala che, per i saldi di minore importo e su cui non è stato possibile avvalersi della piena 

collaborazione delle controparti per definire le cause del disallineamento, si è fatto ricorso alla 

facoltà riconosciuta dal principio contabile applicato, che, al punto 4.2, dispone quanto segue: 

“L'eliminazione di dati contabili può essere evitata se relativa ad operazioni infragruppo di importo 

irrilevante, indicandone il motivo nella nota integrativa. L'irrilevanza degli elementi patrimoniali ed 

economici è misurata rispettivamente con riferimento all'ammontare complessivo degli elementi 

patrimoniali ed economici di cui fanno parte”. 

Nell’allegato 2 si riporta l’elenco e la descrizione delle scritture di pre-consolidamento e di rettifica 

apportate al bilancio consolidato 2018, articolate in base ai diversi rapporti intercorrenti tra gli 



22 

 

organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento. Il segno algebrico davanti ai singoli valori 

indica la sezione (dare: +; avere: -) in cui sono state rilevate le rettifiche. Per quanto riguarda gli 

organismi i cui conti sono stati consolidati con criterio proporzionale, si è proceduto ad applicare 

le scritture di rettifica con il medesimo criterio.  

 

Con riferimento alle scritture di pre-consolidamento, nell’ambito dei prospetti contenuti 

nell’allegato 2 sono riportate le ipotesi di lavoro adottate. 

 

Si precisa che nel caso di operazioni oggetto di un difforme trattamento fiscale, l’imposta non è 

oggetto di elisione, ai sensi di quanto prevede l’allegato 4/4 al D. Lgs. 118/2011 (punto 4.2). Ad 

esempio, l’IVA indetraibile pagata dal Comune ai componenti del Gruppo (per i quali invece l’Iva 

risulta detraibile), non è stata oggetto di eliminazione e rientra tra i costi del conto economico 

consolidato. 

 

Le scritture inerenti le operazioni infragruppo sono state effettuate successivamente all’attività di 

conciliazione dei crediti/ debiti tra ente e propri organismi partecipati, ai sensi di quanto previsto 

dalla lett. j) del c. 6 dell’art. 11 del D. Lgs. 118/2011. Nel prospetto che segue si riportano i debiti/ 

crediti rilevati in base al suddetto adempimento ed i crediti/ debiti considerati nell’ambito delle 

operazioni infragruppo. 

 

Rapporti infragruppo – Confronto Crediti/debiti da rendiconto e da consolidato 

 
Rapporto 

Rendiconto Consolidato 

Crediti  Debiti Crediti  Debiti 

1a Comune di Castiglione Torinese 1.182,26 2.547,67 1.182,26 2.547,67 

1b Gruppo SMAT 2.547,67 1.182,26 2.547,67 1.182,26 

2a Comune di Castiglione Torinese - 9.600,00 - 9.600,00 

2b C.I.S.A. 9.600,00 - 9.600,00 - 

3a Comune di Castiglione Torinese - 12.935,23 - 10.602,65 

3b CB 16 12.935,23 - 10.602,65 - 

 

7. La redazione del Bilancio consolidato e la differenza di consolidamento 

Secondo quanto precisato dall’esempio 4 dell’appendice al Principio contabile applicato 

concernente il bilancio consolidato (all. 4/4 del D. Lgs. 118/2011), la determinazione 

dell’ammontare della differenza da annullamento si basa sul confronto tra il valore di iscrizione 

della partecipazione con il valore della corrispondente frazione di patrimonio netto contabile della 

controllata, alla data di consolidamento. Da tale confronto può emergere una differenza positiva 

da annullamento, ovvero una differenza negativa da annullamento. La differenza da annullamento 

è allocata in base a quanto stabilito dai paragrafi 54-60 dell’OIC 17, che di seguito si riportano: 

“Il trattamento contabile della differenza positiva da annullamento e rilevazione dell’eventuale 

avviamento 

54. Si è in presenza di una differenza positiva da annullamento quando il costo originariamente sostenuto 

per l’acquisto della partecipazione è superiore alla corrispondente frazione di patrimonio netto contabile 

della controllata, alla data di consolidamento. 
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55. In tal caso, la differenza è imputata, ove possibile, a ciascuna attività identificabile acquisita, nel limite 

del valore corrente di tali attività, e, comunque, per valori non superiori al loro valore recuperabile, nonché a 

ciascuna passività identificabile assunta, ivi incluse le imposte anticipate e differite da iscrivere a fronte dei 

plus/minus valori allocati. In ogni caso, la procedura di allocazione dei valori si interrompe nel momento in 

cui il valore netto dei plusvalori iscritti al netto della fiscalità differita coincide con l’importo della differenza 

positiva da annullamento. 

56. Se la differenza positiva da annullamento non è interamente allocata sulle attività e passività 

separatamente identificabili, come indicato nel precedente paragrafo, il residuo è imputato alla voce 

“avviamento” delle immobilizzazioni immateriali, a meno che esso debba essere in tutto o in parte imputato 

a conto economico. 

L’attribuzione del residuo della differenza da annullamento ad avviamento è effettuata a condizione che 

siano soddisfatti i requisiti per l’iscrizione dell’avviamento previsti dal principio OIC 24 “Immobilizzazioni 

immateriali”. 

Il residuo della differenza da annullamento non allocabile sulle attività e passività e sull’avviamento della 

controllata è imputato a conto economico nella voce B14 “oneri diversi di gestione”. 

 

Il trattamento contabile della differenza negativa da annullamento 

57. Si è in presenza di una differenza da annullamento negativa quando il costo originariamente sostenuto 

per l’acquisto della partecipazione è inferiore alla corrispondente frazione di patrimonio netto contabile 

della controllata, alla data di acquisizione del controllo. 

58. La differenza negativa da annullamento è imputata, ove possibile, a decurtazione delle attività iscritte 

per valori superiori al loro valore recuperabile e alle passività iscritte ad un valore inferiore al loro valore di 

estinzione, al netto delle imposte anticipate da iscriversi a fronte dei minusvalori allocati. L’eventuale 

eccedenza negativa, se non è riconducibile alla previsione di risultati economici sfavorevoli, ma al 

compimento di un buon affare, si contabilizza in una specifica riserva del patrimonio netto consolidato 

denominata “riserva di consolidamento”. 

59. La differenza da annullamento negativa che residua dopo le allocazioni di cui al precedente paragrafo, 

se relativa, in tutto o in parte, alla previsione di risultati economici sfavorevoli, si contabilizza in un apposito 

“Fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri” iscritta nella voce del passivo “B) Fondi per rischi ed 

oneri”. 

Il fondo è utilizzato negli esercizi successivi in modo da riflettere le ipotesi assunte in sede di sua stima 

all’atto dell’acquisto. 

L’utilizzo del fondo si effettua a prescindere dall’effettiva manifestazione dei risultati economici sfavorevoli 

attesi. L’utilizzo del fondo è rilevato nella voce di conto economico “A5 Altri ricavi e proventi”. 

60. La differenza da annullamento negativa in taluni casi può essere in parte riconducibile ad una “Riserva 

di consolidamento” e in parte ad un “Fondo di consolidamento per rischi ed oneri futuri”. 

Ciò succede quando l’entità complessiva dei risultati sfavorevoli attesi è minore dell’ammontare 

complessivo della differenza negativa da annullamento. In tal caso, ciò che residua dopo l’iscrizione del 

“Fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri” è accreditato al patrimonio netto consolidato, nella voce 

“Riserva di consolidamento”.” 

 

Rispetto ai riferimenti sopra richiamati, occorre altresì precisare che nello specifico contesto degli 

enti locali, i criteri di valutazione delle partecipazioni in società ed enti strumentali sono stati 

aggiornati con il recepimento delle indicazioni contenute nell’ambito del principio contabile 

applicato concernente la contabilità economico patrimoniale di cui all’allegato 4/3 al D. Lgs. 
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118/2011 come da ultimo aggiornate con DM 29/08/2018. In considerazione della variabilità dei 

criteri di valutazione applicabili, al fine di valorizzare la differenza di consolidamento nel bilancio 

consolidato 2018, è stato effettuato il confronto tra il valore delle partecipazioni iscritte nello stato 

patrimoniale dell’ente capogruppo al 31.12.2018 ed il valore del patrimonio netto alla medesima 

data (al netto del risultato di esercizio) dei singoli organismi ricompresi nel perimetro di 

consolidamento. 

 

Secondo quanto previsto dai principi contabili richiamati, in relazione alla predisposizione del 

bilancio consolidato del Comune di Castiglione Torinese al 31.12.2018, ai fini della determinazione 

della differenza di consolidamento, l’ente ha posto a confronto i valori con cui ha iscritto nel 

proprio Stato patrimoniale 2018 le partecipazioni ricomprese nel perimetro di consolidamento, 

con il relativo valore del patrimonio netto corrente; in caso di differenza positiva di 

consolidamento, si è proceduto a rilevare una sopravvenienza economica passiva nell’ambito del 

Conto economico consolidato, prendendo a riferimento quanto indicato al punto 56 del Principio 

contabile OIC n. 17; in caso di differenza negativa di consolidamento, si è proceduto ad alimentare 

le riserve del patrimonio netto consolidato, sulla base di quanto evidenziato al punto 58 del 

Principio contabile OIC n. 17. 

Nel prospetto che segue si evidenziano la modalità di determinazione delle differenze di 

consolidamento al 31.12.2018 per ogni singolo organismo ricompreso nel perimetro. 

 

Organismo 

partecipato 

% di 

partecipazione 

del Comune di 

Castiglione 

Torinese 

Classificaz.  
Metodo 

consolid.to 

% di 

consolid.to 

Valore 

partecipazione 

al 31/12/2018 

nel bilancio della 

proprietaria 

Valore 

patrimonio 

netto al 

31/12/2018 (al 

netto del ris. di 

esercizio) 

Differenza di 

consolid.to 

Gruppo SMAT 0,26645% 
Società 

partecipata 
Proporzionale 0,26645% 1.541.467,41  1.504.592,94  36.874,47  

C.I.S.A. 15,78% 
Ente strumentale 

partecipato 
Proporzionale 15,78% 219.555,82  202.882,36  16.673,46  

ATO 3 0,19% 
Ente strumentale 

partecipato 
Proporzionale 0,19% 3.317,81  3.307,35  10,46  

CSI Piemonte 0,04% 
Ente strumentale 

partecipato 
Proporzionale 0,04% 16.301,74  16.485,49  16,25*  

CB 16 2,81% 
Ente strumentale 

partecipato 
Proporzionale 2,81% 18.144,76  18.144,76  0,00  

ATO R 0,29971% 
Ente strumentale 

partecipato 
Proporzionale 0,29971% 11.660,89  11.649,79  11,10  

SAT S.c.r.l. 0,54597% 
Società 

partecipata 
Proporzionale 0,54597% 897,89  938,64  -40,76  

    
Totale 1.811.346,32  1.758.001,34  53.544,97  

     
Totale differenza negativa -40,76  

     
Totale differenza positiva 53.585,73  

*La differenza di consolidamento tiene anche conto dell’impatto del trasferimento al fondo consortile sostenuto dalla Capogruppo 

 

 

Rispetto all’insieme delle immobilizzazioni finanziarie detenute dall’ente capogruppo, di seguito si 

confrontano gli organismi, i valori ed i metodi di rilevazione adottati in sede di predisposizione 

dello Stato patrimoniale al 31.12.2018 ed in sede di predisposizione del bilancio consolidato. 



25 

 

 

Rilevazione partecipazioni ente capogruppo 

Partecipazioni da Attivo rendiconto Partecipazioni da Attivo consolidato Classificazione 

organismo D. Lgs. 

118/2011 
Composizione voce 

partecipazioni 
Valore 

Metodo 

rilevazione 
Organismi rilevati Valore 

Metodo 

rilevazione 

Gruppo SMAT 1.541.467,41  

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

Gruppo SMAT - 
Cons.to 

propor.le 
Società partecipata 

C.I.S.A. 219.555,82  

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

C.I.S.A. - 
Cons.to 

propor.le 

Ente strumentale 

part.to 

ATO 3 3.317,81  

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

ATO 3 - 
Cons.to 

propor.le 

Ente strumentale 

part.to 

CSI Piemonte 16.301,74  

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

CSI Piemonte - 
Cons.to 

propor.le 

Ente strumentale 

part.to 

CB 16 18.144,76  

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

CB 16 - 
Cons.to 

propor.le 

Ente strumentale 

part.to 

ATO R 11.660,89  

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

ATO R - 
Cons.to 

propor.le 

Ente strumentale 

part.to 

SAT S.c.r.l. 876,81 

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

SAT S.c.r.l. - 
Cons.to 

propor.le 
Società partecipata 

Provana S.p.a. in 

liquidazione 
2.175,54 

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

Provana S.p.a. in 

liquidazione 
2.175,54 

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

Altra partecipazione 

SETA S.p.a. 43.460,34 

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

SETA S.p.a. 43.460,34 

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

Altra partecipazione 

TRM S.p.a. 4.606,01 

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

TRM S.p.a. 4.606,01 

Patrim netto 

propor.le 

(Es prec) 

Altra partecipazione 

 

*** 

Nei paragrafi che seguono, sono riportate indicazioni di dettaglio sui valori oggetto di 

consolidamento come richiesti dal Principio Contabile applicato concernente il bilancio 

consolidato, allegato n. 4/4 al D. Lgs. 118/2011. 

 

8. Crediti e debiti superiori a cinque anni 

Crediti superiori a 5 anni  

il principio contabile richiede di indicare la quota di crediti con scadenza superiore a 5 anni, ovvero 

dopo il 31/12/2023. 

 

Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. attivo Valori consolidati 

Comune di Castiglione Torinese 0 0,00% 0 

Gruppo SMAT 0 0,00% 0 

C.I.S.A. n.d. 0,00% 0 

ATO 3 0 0,00% 0 

CSI Piemonte 2.100.000 2,26% 840 

CB 16 n.d. 0,00% 0 
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Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. attivo Valori consolidati 

ATO R 121.468 2,90% 364 

SAT S.c.r.l. 0 0,00% 0 

I crediti superiori a 5 anni sono così composti: 

 

CSI Piemonte: 

- Credito verso Comune di Torino in 13 rate annuali a partire dal 2018 derivante dal ri-addebito 

degli oneri finanziari 2012-2015 €  2.100.000,00 

 

ATO R: 

- Credito per contributi su tonnellate rifiuti (ASA in amministrazione straordinaria) 

 €  121.468,40 

 

Debiti superiori a 5 anni  

Il principio contabile richiede di indicare la quota di debiti con scadenza superiore a 5 anni, ovvero 

dopo il 31/12/2023 

Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. passivo Valori consolidati 

Comune di Castiglione Torinese 1.937.987 39,47 1.937.987 

Gruppo SMAT 135.000.000 23,07% 359.708 

C.I.S.A. n.d. 0,00% 0 

ATO 3 0 0,00% 0 

CSI Piemonte 1.145.000 2,22% 458 

CB 16 n.d. 0,00% 0 

ATO R 0 0,00% 0 

SAT S.c.r.l. 0 0,00% 0 

I debiti superiori a 5 anni sono così composti: 

 

Comune di Castiglione Torinese: 

- Mutui passivi – quota capitale con scadenza successiva al 31/12/2023 €  1.937.986,87 

 

Gruppo SMAT: 

- Debito per prestito obbligazionario ordinario non convertibile settennale emesso in data 13 

aprile 2017 

 €  135.000.000,00 

 

CSI Piemonte: 

- Debito verso Banca Intesa Sanpaolo Spa per mutuo di durata ventennale con scadenza 

31/03/2026 €  1.145.000,00 

 

Garanzie su beni di imprese comprese nel consolidamento  

Di seguito si riporta il dettaglio dei conti d’ordine degli enti ed organismi ricompresi nel perimetro 

di consolidamento.  
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Il valore delle garanzie su beni di tali organismi è eventualmente specificato in nota, tenuto conto 

delle informazioni che gli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento hanno condiviso e 

messo a disposizione dell’ente capogruppo. 

Ente/ Società Valore Nota 

Comune di Castiglione Torinese 945.726 Impegni su esercizi futuri 

Gruppo SMAT - - 

C.I.S.A. - - 

ATO 3 - - 

CSI Piemonte 14.544.312 

• € 268.383,00 relativi ad impegni su esercizi futuri: avalli e 

fidejussioni a favore di terzi; 

• € 14.275.929,00 relativi ad impegni su esercizi futuri: fondo 

di Tesoreria Inps. 

CB 16 -  

ATO R -  

SAT S.c.r.l. -  

 

 

9. Ratei, risconti e altri accantonamenti 

Ratei e risconti attivi  

Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. attivo Valori consolidati 

Comune di Castiglione Torinese 11.866 0,03% 11.866 

Gruppo SMAT 958.644 0,08% 2.554 

C.I.S.A. 0 0,00% 0 

ATO 3 15.935 0,25% 30 

CSI Piemonte 993.067 1,07% 397 

CB 16 0 0,00% 0 

ATO R 0 0,00% 0 

SAT S.c.r.l. 17.158 0,56% 94 

Come risulta dai bilanci delle società/enti, i ratei e i risconti attivi sono principalmente composti 

da: 

 

Comune di Castiglione Torinese: 

- Risconti attivi €  11.865,57 

 

Gruppo SMAT: 

- Risconti attivi €  958.643,59 

 

ATO 3: 

- Risconti attivi per assicurazioni ed abbonamenti €  15.935,00 

 

CSI Piemonte: 

- Risconti attivi per: 

- Affitti e Locazioni €  5.224,00 

- Assicurazioni varie e spese fidejussione a favore di terzi €  70,00 

- Lavorazioni e servizi €  79.916,00 
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- Manutenzioni e noleggi €  787.204,00 

- Servizi cloud €  1.364,00 

- Spese bancarie €  6.990,00 

- Abbonamenti e libri €  1.284,00 

- Telefono, cellulari e accesso ad Internet €  339,00 

- Spese per servizio mensa €  4.333,00 

- Spese per corsi €  2.100,00 

- Riscaldamento-Condizionam. locali €  20.082,00 

- Spese varie per il personale €  2.750,00 

- Manutenzioni Branch Albania €  5.891,00 

- Altri di ammontare non apprezzabile €  61,00 

- Manutenzioni e noleggi €  43.866,00 

- Spese varie automezzi €  195,00 

- Spese fidejussioni a favore di terzi €  1.625,00 

- Ricerche di mercato e marchi a fini commerciali €  546,00 

- Servizi Cloud €  28.995,00 

- Assicurazioni varie €  158,00 

- Altri di ammontare non apprezzabile €  74,00 

 

SAT S.c.r.l.: 

- Risconti attivi per: 

- Fatture passive per addebiti canoni anticipati con prestazione di competenza 2018 e 2019, 

assicurazioni annuali, spese contrattuali Contratto di Borgaro quinquennale, canoni per 

contratti di manutenzione di validità triennale €  13.582,00 

- Risconti pluriennali relativi a spese contrattuali Contratto di Borgaro quinquennale 

 €  3.576,00 

 

Ratei e risconti passivi  

Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. passivo Valori consolidati 

Comune di Castiglione Torinese 1.663.159 33,88% 1.663.159 

Gruppo SMAT 52.335.602 8,94% 139.448 

C.I.S.A. 0 0,00% 0 

ATO 3 0 0,00% 0 

CSI Piemonte 1.982.894 3,84% 793 

CB 16 1.435 0,01% 40 

ATO R 0 0,00% 0 

SAT S.c.r.l. 0 0,00% 0 

Come risulta dai bilanci delle società/enti, i ratei e i risconti passivi sono principalmente composti 

da: 

 

Comune di Castiglione Torinese: 

- Ratei passivi €  51.984,71 

- Risconti passivi 
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- Contributi agli investimenti da altre amministrazioni pubbliche €  1.546.173,60 

- Concessioni pluriennali €  64.950,57 

- Altri risconti passivi €  50,00 

 

Gruppo SMAT: 

- Ratei passivi finanziari €  2.081.041,00 

- Risconti passivi per: 

- Contributi agli investimenti da altre amministrazioni pubbliche €  38.186.048,00 

- Contributi agli investimenti da altri soggetti €  11.895.728,00 

- Altri risconti passivi €  172.786,00 

 

CSI Piemonte: 

- Ratei passivi per: 

- Retribuzione e contributi 14° mensilità €  1.901.518,00 

- Interessi su mutui e finanziamenti €  3.809,00 

- Risconti attivi per: 

- Servizio presidio Politecnico di Torino €  70.834,00 

- Risconti passivi Branch Albania: Progetto UNDP €  6.733,00 

 

CB 16: 

- Ratei passivi €  1.434,52 

 

Altri accantonamenti  

Ente/ Società Valori complessivi  % su tot. passivo Valori consolidati 

Comune di Castiglione Torinese 132.631 2,77% 132.631 

Gruppo SMAT 5.497.350 1,57% 14.648 

C.I.S.A. 0 0,00% 0 

ATO 3 0 0,00% 0 

CSI Piemonte 0 0,00% 0 

CB 16 0 0,00% 0 

ATO R 0 0,00% 0 

SAT S.c.r.l. 7.720 0,24% 42 

Gli “altri accantonamenti” sono così composti: 

 

Comune di Castiglione Torinese: 

- Accantonamenti per: 

FCDE                                                           123.375,99 

Indennità fine mandato                                 1.254,99 

Fondo rischi spese legali                                8.000,00 

Totale accantonamenti €  132.630,98 

 

 

Gruppo SMAT: 
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- Accantonamenti per svalutazione della partecipazione nella collegata SAP S.p.A., in 

considerazione dei risultati del Gruppo SAP €  5.497.350,00 

 

SAT S.c.r.l.: 

- Accantonamento a bilancio 2017 a Fondo Rischi su Crediti Tassato €  7.720,00 

 

 

10. Interessi e altri oneri finanziari 

Oneri finanziari  

Ente/ Società 
Interessi 

passivi 

Altri oneri 

finanziari 

Totale Oneri 

finanziari 

% su tot. 

comp.ti 

negativi 

Valori 

consolidati 

Comune di Castiglione 

Torinese 
170.536 0 170.536 3,56% 170.536 

Gruppo SMAT 5.275.043 7 5.275.050 1,51% 14.055 

C.I.S.A. 0,19 0 0,19 0,00001% 0,03 

ATO 3 0 1.491 1.491 0,16% 3 

CSI Piemonte 0 721.823 721.823 0,58% 289 

CB 16 4.469.168 0 4.469.168 53,38% 125.584 

ATO R 0 0 0 0,00% 0 

SAT S.c.r.l. 12.235 0 12.235 0,38% 67 

Gli oneri finanziari sono composti principalmente da:  

 

Comune di Castiglione Torinese: 

- Interessi passivi e oneri per estinzione anticipata mutui €  170.535,68 

Gruppo SMAT: 

- Interessi passivi e commissioni su finanziamenti €  5.275.043,00 

- Altri oneri finanziari €  7,00 

C.I.S.A.: 

- Interessi passivi €  0,19 

ATO 3: 

- Spese bancarie €  1.491,00 

CSI Piemonte: 

- Oneri finanziari per: 

- Debiti verso banche (int. bancari, su mutui e finanz., spese bancarie) €  417.787,00 

- Altri (interessi fornitori, interessi e commissioni su operazioni di factoring, interessi da lodo 

arbitrale della Branch Albania, rettifiche interessi di mora clienti) €  304.036,00 

CB 16: 

- Interessi passivi dati dagli interessi sulle anticipazioni e sulle fatture di interessi ed oneri oggetto 

del piano di rientro di Seta Spa €  4.469.167,93 

SAT S.c.r.l.: 

- Interessi passivi bancari €  12.199,00 

- Interessi passivi rateizzazione Inail €  34,00 

- Interessi passivi verso imposte €  2,00 
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11. Gestione straordinaria 

Proventi straordinari  

Ente/ Società Valori complessivi 
% su tot. comp.ti 

positivi 
Valori consolidati 

Comune di Castiglione Torinese 224.625 5,06% 224.625 

Gruppo SMAT 0 0,00% 0 

C.I.S.A. 59.779 1,64% 9.433 

ATO 3 0 0,00% 1 

CSI Piemonte 582.347 0,47% 233 

CB 16 879.648 10,48% 24.718 

ATO R 540 0,08% 2 

SAT S.c.r.l. 0 0,00% 0 

I proventi straordinari sono composti principalmente da: 

 

Comune di Castiglione Torinese: 

- Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo €  222.338,25 

- Plusvalenze patrimoniali €  2.286,97 

C.I.S.A.: 

- Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo €  59.778,66 

CSI Piemonte: 

- Sopravvenienze attive ricavi commerciali, altri ricavi e proventi, altri proventi finanziar, per 

imposte sul reddito €  582.347,00 

CB 16: 

- Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo €  879.648,34 

ATO R: 

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo: 

- Insussistenze del passivo €  540,12 

 

Oneri straordinari  

Ente/ Società Valori complessivi 
% su tot. comp.ti 

negativi 
Valori consolidati 

Comune di Castiglione Torinese 86.470 1,81% 86.470 

Gruppo SMAT 0 0,00% 0 

C.I.S.A. 7.083 0,22% 1.118 

ATO 3 0 0,00% 0,1 

CSI Piemonte 342.508 0,28% 137 

CB 16 84.845 1,01% 2.384 

ATO R 2.276 0,62% 7 

SAT S.c.r.l. 0 0,00% 69 

Gli oneri straordinari sono composti principalmente da: 

 

Comune di Castiglione Torinese: 

- Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo €  77.533,17 

- Minusvalenze patrimoniali €  8.936,83 
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C.I.S.A.: 

- Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo €  7.082,58 

 

CSI Piemonte: 

- Sopravvenienze passive per acquisto materie prime, per servizi, per godimento beni di terzi, per il 

personale, oneri diversi di gestione, per imposte sul reddito €  342.381,00 

- Sopravvenienze passive interessi e altri oneri finanziari €  127,00 

 

CB 16: 

- Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo €  84.844,85 

 

ATO R: 

Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo: 

- Sopravvenienze passive (arretrati contrattuali) €  2.275,58 

 

12. Compensi amministratori e sindaci 

In relazione a quanto previsto dal Principio contabile applicato concernente il Bilancio consolidato, 

che prevede come la nota integrativa debba indicare “cumulativamente per ciascuna categoria, 

l’ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci dell’impresa capogruppo per 

lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese incluse nel consolidamento”, si evidenzia che 

non ricorre la fattispecie di componenti degli organi amministrativi o di controllo del Comune che 

ricoprono il medesimo incarico nelle partecipate incluse nel perimetro di consolidamento. 

 

13. Strumenti derivati  

Ente/ Società Valori complessivi 

Comune di Castiglione Torinese - 

Gruppo SMAT - 

C.I.S.A. n.d. 

ATO 3 - 

CSI Piemonte - 

CB 16 n.d. 

ATO R - 

SAT S.c.r.l. - 

Non risultano strumenti derivati attivati dagli organismi ricompresi nel perimetro di 

consolidamento. 
 


